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Fu graditissima cosa, o Signori, allorché dovendo per ufficio 
render conio di quanto era do voi stato fatto nel volgersi dcll'an- 
no 1839 , feci attenzione ai non pochi e luminosi fatti , elle a bene- 
fizio della elementare istruzione per l' impulso ed assistenza vostra 
erano stali compiuti. Mi accorsi clic l'evidente militi di quelli 
avrebbe supplito al difetto di capaciti, in chi dovea esporli; e la 
compiacenza di raccontare quanta in quest'anno è stato da voi fatto 



9. 

a profitto ed ine rem tutu delle scuole ili Reciproco Insegnamento 
furti tacere il rammarico che In mia insufficienza potrebbe a ragione 

Divenuta V istruitone fra noi comune a chiunque brama pre- 
valersene , e diffusa per l'opera di varie Società fra le quali non 
ultima ni cerio la nostra, fra i vantaggi die ne risultarono, uno dei 
più grandi quello si fu, che svanì colla diffusione dei lumi quell'idea 
dì superiorità che i pochi ammaestrati presumevano avere sopra le 
masse illetterate , dal che ne risultava che i figli degli artigiani , 
che appena sapevano leggere e malamente scrivevano , si volge- 
vano all'esercizio di altre professioni , talvolta più lucrative o che 
piuttosto maggiormente adescano il loro amor proprio. Checlò quasi 
più non succeda , evidentemente può riscontrarsi da un prospetto 
statìstico (1) ebe i direttori delle scuole della Nunziatiua , e di 
San Zanobi ci hanno presentalo , e che dimostra la destinazione 
presa dai giovani che le hanno frequentale dall'anno 1821 a tul- 
io 1839. Apparisce da quel prospetto che appena il 1S per cento 
dei giovani sortili ad istruzione, completa , si è dedicato all'esercizio 
di professioni liberali , avendo gli nitri tulli abbracciato i mestieri 
esercitali dai genitori , O stati ad essi dai parenti indicati. 

Dall'evidenza di queslo fallo palesatoci dall'affettuosa corri- 
spondenza che i direttori hanno mantenuta con gli alunni ancor 
dopo usciti dalle scuide , assicurali che il figlio del falegname e 
dui mulinilo, fornito dell* istruzione elementare, non sdegna la con- 
dizione in cui nacque e IVserci/.io dell'ulti- cui appartenne nell'in- 
fanzia ; e certi in una. parola cb'ei non abbandonerà il suo me- 
stiere , mollo a proposilo le lezioni di disegno lineare e goome- 
iria , le quali nell'anno 1838 non furono che sperimentale , sono 
stale nel 1839 definitivamente istiluite, ed è sialo compilo il corso 
elle deve dirigerne lo studio; e se dai primi saggi abbiamo avuto 
motivo di congratularci cosi della borni del metodo , come dello 
favorevoli lii^i i^i/imii iL'^ii .liimni a ricevere tale ammaestramento , 
possiamo fin d'ora prevedere quali vantaggi sieno per risultarne 
alle pnirie manifatture , una volta clic i lavoranti fatti esperti del 
(liscimi , »ieno inoltre abituati a valersi del molti ajuti con i quali 

(I) VbJi il Frollilo in fendo ■ quelli Rjppozli. 
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la geometrìa può venire in soccorso ilei mali-ria 11 sistemi per alii- 
tudine general mente praticati, t 

Confermala la Società nella convinzione del principio che con- 
venga abituare gli artigiani n volerei del soccorso delle scienze nel- 
l'esercizio de'mestieri , essa rivolse ancora le soe premure in que- 
st'anno, onde vedere se per compimento dell' istruzione elementare 
potesse istituirsi un corso di meccanica applicata ai mestieri , im- 
piegando a tal uopo la collezione di macelline donata in addietro 
dal benemerito nostro Presidente , che fu altresì l'autore di si in- 
teressante proposizione: la quale avrebbe avuta immediatamente 
applicazióne , se per la limitazione dei mezzi pecuniari . "on elle 
per l' impegno gìh contralto di collegare lo scopo della Società no- 
stra con quella degli Asili Infantili , concorrendo con metodi consi- 
mili se non affatto uniformi all'educazione ed istruzione dei figli 
del. poterò, dall'infànzia (ino alla matura adolescenza , non aveste 
credulo di attendere prima di elevar maggiormente l'edifìcio , di 
averne più solidamente posati i fondamenti. E finché non saremo 
certi ebe sieno per bastarci i mezzi pecuniari c ' ,e all'assunto im- 
pegno ci occorrono, tanto per proseguire a diffondere l'istruzione 
da per noi, quanto mettendoci d'accordo con la Società degli Asili 
Infantili, prò ridameli te opinaste che l'istituzione dì una scuola di 
meccanica applicata ai mestieri non potesse essere che un progetto 
aubordinato alla forza delle nostre economiche condizioni. 

Collegata per meno del disegno lineare e della geometria 
pratica l' istruitone elementare, con l'esercizio delle professioni tul- 
le e dei mestieri, non può d'ora innanzi l'uomo del popolo supporta 
superflua alla sua condizione } ma è al contrario indotto per convin- 
cimento a considerarla come un mezzo indispensabile per divenire 
artigiano intelligente e riputalo. Oltre di ebe è d'uopo che si abi- 
tui a comprendere l'importanza dell'istruzione educativa, e sia av- 
vertilo ch'ei non ha solo l'incarico di procreare la figliolanza , ma 
il debito eziandio dì allevarla ed educarla. Ed in lai concello, 
nell'accetta re il cospicuo dono rinnovalo anche in quest'anno da uno 
dei nostri socj , il signor F. Sloane . per la somma di lire 1000, 
aprendo nel Luglio una scuola di Reciproco Insegnamento nel sob- 
borgo del Pignone , stabiliste che non dovesse esser aifatlo gratuita 
eome le altre , ma che dovessero gli attendenti corrispondere con 
piccola mensuale retribuzione. 



DigitizGd by Google 



E lai provvedimento dal sopra accennato fine suggerito, c in 
patte ancora dalla ristrettemi dei mezzi viepiù consigliato, non 
tendeva a indurre gravose innovazioni a carico della classe laboriosa, 
quando ai faccia attenzione alle innumerevoli sebbene piccole scuole 
private ebe sono h tutta la città , e nelle quali pagasi non minor 
somma di paoli due al mese, e non sempre con morale ed intel- 
lettuale vantaggio. 

Il qual finto i! da contrapporsi con lode nostra a tpiclle leggi 
le quali presso altre natomene vantano primato inciviltà, sono state 
motivale dalla cupidigia di non potili padri , clic abliandonano la 
loro prole ili balia d'indiscreti direttori d'officine; ed in queste 
quei miseri fanciulli son condannali a languire con pregiudizio som' 
dio e del corpo e della mente e del cuore. 

Per colpa forse di quella novità die chiamerò passiva , e per 
varie altre cagioni non ancor ben cognite , e die la sagacìtà di una 
commissione all'uopo eletta saprà rintracciare , accadde die le spe- 
ranze concepite perì! fetore con cui fu accolla quella scuola all'aprirsi 
non eiensl appresso pienamente compiute. Ma come ottimo e il 
principio di far sentire ai genitori discretamente il peso della edu- 
cazione del figli , tenui i mezzi coti i quali applicarlo , somma per 
1" istituzione la benevolenza del parroco che risiede in quel sob- 
borgo , e finalmente inesauribile lo zelo di coloro cui fu affidato l'in- 
carico di rendere accetta in quel luogo la scuola di San Leopoldo; 
cosi possiamo esser certi die il compimento dei nostri voti vi sarà 
con grandissima compiacenza vostra annunzialo da rapporto suc- 

Or mentre il parroco del l'ignoue, persuaso dell'importanza del 
suo ministero, si dimostrava si favorevole all'istituzione di una scuola 
noti gratuita nella propria parrocchia, e con affettuosa allocuzione 
reudea viepiù interessante e solenne la cerimonia dell'apertura di 
quella; nel contado dell' Antello un altro parroco, assistilo da varj 
possidenti, dura mano ad ìsliluirc in vicinanza della propria abluzione 
una scuola di Reciproco Insegnamento per i contadini, e domandato 
sussidio di oggetti alla nostra Società oltenevalo, cosicché nell'Otto- 
bre quella solennemente instituivasi, e già conta JV.° 60 alunni, cha 
tanti e non più può contenerne il locale a quella destinato. 

Crediamo doverci assai congratulare di questo fatto che addila 



Digitizcdb/Coogli 



rjfclBÌHHl terni enia die nlcu-ii pastori di illustrano a 'valerti dell' in- 
iluenza accordala loro per scorgere la luce deli' istruzione educativa 
■lilla lorogi'eggiai come pure ci assicuro che i proprietari sì di- 
spongono ad approfittarti del maggiore vantaggio olferto del nostro 
sistema di coi.inìn che afugge all'occhio dell'andò calcolatore , quale 
li è i|Uelte di potete, f«r il continui cim tallo, facilmente trasfondere 
l'istruzione di ogni genere nella classe laboriosa dei uampcguiu-li , 
col mono di «cuoia d' Insegna me ino lleciprooo quanto >i possa e 
ad tin tempo simultaneo, die, per opra loro istituiti;, siano dni par- 
vulIiì dirette o da essi almeno sorvegliale. 

Sia mie «empio d' Infila memo per altra provincia e per nitri 
contadi , e a 1 inducano una volta i pallori B disporre del tempo die 
loro avanza per istruire coloro cui devono sovente per dovere e 
pubblicarne ntc ed in privato ti volgersi; cfae più facilmente saranno in- 
tesi , e più prò fon da me ine Onorali. 

Nè paventino ! propriemri di retribuire ancor con l' istruzione 
<]uei miseri che sudano per le loro agiatezze, per tema di vedere per 
lai modo de* rescena la subordina alone di questi ed alterato ancora il 
aOciale Ordinamento , che ciò non putrii succedere nini , e molto me- 
no «e a' istruisca educando. E «e tali voli fica paghi, avrà In .Società 
nostra In compiacenza di aver contribuito a diffondere la scuole 
cfeineliiari , cosi in cittì come nei sobborghi e nelle campagne. 

Itiepikigsndo adunque, a siglimi, dirò che voi avete in que- 
st'anno coll'aiuto delle scietire proporzionala l' istruzione con Re- 
ciproco Insegnamento, njutatn dal metodo simultaneo , al bisogno 
in cui trovasi per l'n vantala civiltà del nostro popolo, rendendola, 
col sussidio del disegno lineare e della geometria pratica , maggior- 
mente adattata a qualsivoglia professione. 

Avete tentato d' infondere nella classe dei lavoranti e degl' in- 
digenti il sentimento dell' importami dell'educazione, e quasi direi 
di misurare la tendenza del popolo ad educar la prole con la s|icsri 
a cui si sottopongo. Favorendo Y istruzione di Reciproco Insegna- 
mento nei sobborghi ed in compagna , avete additata oi parrochi 
ed ai possidenti un'ampia vìa per la quale essere con proprio van- 
taggio giusti , non che benigni verso quello classe dalla quale colatilo 
ai esige : e se lo zelo manifestato nel porre ad citello I nostri desideri 
ha incontrato un qualche ostacolo momentaneo , di ciò ne ciberò 
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colpa e la limitazione dei meni , ed il buon volere gii da gran 
tempo espresso di affratellarvi con altre bene fiche istituzioni le quali 
«i prendono cura dei figli dell'artigiano in età più tenera , ed inne- 
stando cosi l'opera vostra all'opera di quelle, restituire ai genitori in 
quell'età in etti le forze fisiche ed intellettuali sono per compiere lo 
sviluppo, figli talmente educati che possano essere loro e di con- 
tentezza e di ajuto. 

Dello stato economico della nostra Società referiva il sindaco 
incaricato della revisione del bilancio annuo a forma delle nostre 
organiche leggi. Della frequenza avutasi anco in quest'anno nello 
scuole ne attestano i registri arrecati dai direttori di quelle. Ci 
conferma il rapporto del medico sull'ottimo stato sanitario dei gio- 
vani da noi accolli , e nella certezza dei vantaggi clic derivano dal- 
l'esigere da questi per condizione indispensabile una scrupolosa net- 
tezza di vesti e di persona. 

Miè grave non poter chiuderà la presente relazione senza ram- 
mentarvi ancora in quest'anno la perdila dì un qualche socio. SI, 
dobbiamo sparger lacrime sulla tomba del chiarissimo collega il 
principe Don Francesco Borghesi Aldobrandini , mancato nel corso 
dell'anno cessato. Italiano di origine , quantunque egli vivesse in 
terra straniera , si mostrò sempre sollecito del bene della sua patria, 
e l'essere stato ascritto da molto tempo alla nostra Società , credia- 
mo esserne la riprova la più sincera, li se morte pariGca te condi- 
zioni di tutti , ed il frale del potente scende come quello del misero 
nell'avello, la ricordanza delle azioni magnanime e beneficile spez- 
za la falce del tempo e getta in frantumi la coppa deU'obtip. , : 

18 Febbrajo 1840 

li. BiBTOLlKI ElUJELLl 

Segretario. 
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IUppoxto dell* Commissioni; pel Diserò lideaub. 
Letto all'Adunanza generale del 18 Febbraio 1840. 

Signori, 

Piacevole ufficio è quello della vostra Commissione pel disegno 
lineare nel poter presentarvi ormai giunto al ano (urinine quel 
corso d'istruzione che alle sue cure più specialmente voleste rac- 
comandalo. 

Nell'ultimo nostro rapporto (") vi dicemmo che essendo prossima 
a compiersi quella parie dell'insegnamento die risgnardava l'esame 
delle pure forme geometriche , e i metodi rigorosi di descriverle , 
noi intendevamo di farne l'applicazione al disegno di quegli Oggetti , 
die dovevano renderai più famigliari per l'esercizio del maggior 
numero delle professioni meccaniche rappresentate dai nostri 
alunni. — Noi vi accennammo allora quale scella di esemplari 
distinti per serie ci saremmo studiati di fare; ed oggi ci è grato 
di mostrarvi non gli esemplari , ma le copie dì quelli , già eseguite 
dai noslri alunni medesimi. 

Col mettervi solt'occhio questi lavori grafici , noi ci trovìam 
dispensati dal far più lunghe parole. .Sono disegni di artigiani 
e non di artisti , perchè intendiamo appunto di formare non artisti 
tua artigiani ; artiglili! bensì intelligenti che abbiano il chiaro 
concetto di quello che fanno , e sappiano esprimere questo concello 
non tanto colle parole , quanto con quella lingua che ad essi pi fi 
propriamente appartiene e che parla agli occhi di lutti , il di- 
segno. 

Sarebbe stata agevole cosa il variare e l'estendere le appli- 
cazioni dì quel principi e ''e formano la materia di due corsi an- 
tecedenti ; ina a 'die gioverebbe il percorrere anche intiera , po- 
lendo , In serie di tali applicazioni f A noi & bastato indicarne 
la via , e dopo essere slati rigorosi nei principi, abbiamo voluto 
che gli alunni provassero poi nell'applicazione dei medesimi quella 
libertà di operare, che ù l' anima d'ogni lavoro umano, e senza 

(■) Val! Guida .itWEJ-auon, VJL III . p. 1», 
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la qunle non si ridice , non che buoni artefici , neppur mediocri 
operai. — D'altronde essendoci proposta un cono meramente 
elementare, ci ò seoibiatu ilover tener ferra* In resola, che ogni 
istruzione ' eleinc'iture debba realmente ristringerli in quei ioli 
elementi , dai quali prende nome e carattere. Se questi cte- 
oienLi sono iteti determinali dn retti principi , aaprjnno in eh! li 
possiedo diventar per «è slejsi fecondi di nuove e svarialo com- 
bina rioni. V. che coil aia avvenuto nel caio nostro, ne £ prova 
il fnllo (corto non procurato , anii neppur previsto da uni) elio 
molli frn i disegni che vi presentiamo , sono alali composti dagli 
alunni stesai. Ni vi dispiaccia di trattenere un momento lu «guardo 
■il quello del giovine Francesco Fermali , nel <jualc ha questi saputo 
ti ice ni en lo combinare la calligrafìa col disegno lineare, e farfare gli 
esemplari di questo in alcuni frammenti accollati con giusto cri- 
terio dai nòstri antichi monumenti (intentimi 

Questi sono risultati che debliuna soci disfo rei j perche ci fanno, 
sicuri di i'on avere sbagliala lo via. Gli alunni che l' hanno segui- 
tata , hanno certamente acquietato Un vantaggia , non posseduto da 
quei loro condiscepoli the hanno alihandonalo le nostre scuole 
prima di giungere a tale !■ trazione , e Ì primi hanno cosi assicurala 
a sè stessi pel futuro eseioiiio delle foro professioni un largo cor» 
penso pel tempo consacrato nel farne acquisto. — Il numero 
degli alunni che nel 1639 intervennero alle nostre lezioni £ 
stalo il seguente. : 

Al 1." Corso, cioè a quello destinato allo sviluppo 
dell' intelligenza nell'esercizio dell'occhio e della 
tnauo N." 30 

Al 2." Corso, cioè all'inalisi e alla costruzione delle 

ligure geometriche » 14 

Al Z." Corso, cioè alle applicai .ini di questo forme 
elementari al disegno dì vari oggetti spettanti olle 
Ani e Mestieri , » 19 

insieme K." 54 

Ci duole che il numero degli ultimi sia cosi pìccolo in para- 
gone dì quello de 'primi , ma non possiamo sperare se non dal 
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tempo o da nuovi provvedimenti tatti coordinati ad un fine , 
die il nostro popolo giunga a «liti re di quanta grandetti» abbia 
nd essere pe'suoi Gglì il benefizio di una educazione adequata ai 
proprj bisogni. Alla sua imprevidenza noi non possiamo far 
altri» die opporre la nostra perseverarla , tornando con islam*, 
sempre crescente ad offrirgli sempre più abbondante e migliore 
quel nutrimenti! intellettuale, del quale allora soliamo sciite l'uomo 
di esser digiuno , quando ha comincialo ad appressarvi le labbra. 

Colla compilazione ed attivazione di quelli tre corsi elemen- 
tari la vostra Commissione crede di avere adempito come meglio 
anpova al mandato ricevuto da voi} e la fiducia che continua me- 
ritamente a riporre nel sig. tapi, la induce a richiedervi di riguar 
dare come cessale le proprie attribuzioni, o, se più vi piace, di 
limitarle a quelle di una semplice ispezione , onde mantener sem- 
pre quest'insegnamento su quella via di pratica utilità, che con 
severi confini le abbiamo tracciata. 

Termineremo col rammentarvi che mentre i nostri porsi co- 
stituiscono un insegnamento utile e completo in ti stesso • sono 
siali ad un tempo coordinali in modo da formare ancora un grado 
preparatorio d'istruzione per la facile intelligenza dì quelle dot- 
trine più elementari di geometria e di meccanica unto necessari e 
per gli artigiani. Ci sorride il pensiero che questo grada prepa- 
ratorio non abbbia più da restarsi lungamente isolato, e tanta più 
savi lieta allora la vostra Commissione nel cedere il ano posto ad 
altra che prosegua quell'edifizio di cui essa pose soltanto le pietre 
fondamentali. 

Luigi Ma.nnei.li 
Lumi Sermstq» 
L. Tihpi 

E. Mara» Relatore. 
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) SVITO , E MOVIMENTO DELLE StUOLE DI RECIPROCO 

IssEsKmtma bell'Amo 1839. 



Scuola Sformale. 

( Inscritti a Ruolo l'ultimo Dìceoi- 

! hre 1838 N." 219 

I Ammessi nell'Anno 1839 . . . » 101 

I Partiti ad istruzione completa. . » 55 

1 Detti n Scuole luperiori . '. . . » : 20 

j Detti ad un mestiere . . .'; , * 53 

Loro destino . . J Detti nd istruzione incompleta . u 36 

] Dctiì ad altre scuole .... u 13 

; I Detti ad incerto destino ...» 25 

1 Rusuno inscritti a Ruolo a tutto 

\ Dicembre 1839 . N." 186. 



Scuola, di S. Zanobi. 

I Inscrìtti a Ruolo l'ultimo Dicera- 

! bre 1838 N>130 

1 Ammessi nell'Anno 1839 . . .. « 53 

1 Partili nd istruzione completa . » 39 

I Detti a Scuole superiori ...» 14 

I Delti ad un mestiere . ...» 25 

Loro destino . . / Detti ad istruzione incompleta . » 27 

" . ] Détti ad oltre scuole ...... 12 

i Delli ad incerto destino ...» 15 

I Restano inscritti a Ruolo a tutto 
\. Dicembre 1839 . N." 117. 
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Rapporto mi Rendimento di conti dell'anno 1839, t sui Ri- 
lancio di previsione per l'anno 1840 dell'Amministrazione 
economica della Società. 

Signori. ■■ ' 

Lo Stato £ previsione delle rendite, e delle apese per l'esercizio 



dell'anno 1839, subii) le prime nella 

•orni» di , . . ,£> 15,147. 17. 2 

e le seconde in ., 6,711. 19. 8 

Compilato dal Socio Tesoriere con ogni esat- 
tezza il Bilancio dell» sua ani ministra liane 
al M Dicembre dell'anno suddetto, ri- 
mila da questo documento essere ascese le 
entrate a crmunii a ....... « 14,286. 14. 9. 

e le spese essere importate .... a 6911. 1. 4 

Le rendite pertanto sono state minori di ctò 

che era «tato presagito di « 861. S. - 

e le spese maggiori di a 199. 1. 8 

Cagioni della diminuzione delle rendile sono stale : 

1. " Il minore prodotto delle tasse per la 
perdita di tre Soci, riparala in parte negli 

ultimi dello stesso caduto anno 1839 in . m 90. - 

2. ° 11 rilascio saviamente (atto dal Tesoriere 
nella Cassa di Risparmio di frulli di 

capitali per , ■ 080. -. - 

3. " 11 rilardo di pagamento di tassa di ai- 
coni Soci in - 53. 6. 8 

4-° Il ritardo del pagamento della tassa di 
uno dei soscritlori all' annuo manlenimcnio 
delle scuole in . <■ 9. -. - 

5. ° La minore rendita di Oggetti di magaz- 
zino di ciò che era stalo fissato dal bi- 
lancio di previsione per « 198. 16. 4 

6. ° Il ritardo sempre costante di pagamento 
di alcune Muse arretrate , parte delle quali 
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assieme portale in previsione per . . . jf 
t quali artìcoli meo Ire non pregiudicano, iranno 

tnìscono la diminuitone della rendita * 

contanti sopraenunciata di » 

L'aumento li ".ir apeso i derivalo da alcune 
tliflerera* verificatesi m diverti articoli di 

Le spese generali sono siale maggiori dille pre- 
visioni dì 

he forniture p<-l magarono hanno iupemlo dì 
tC 583. IO. - la «pesa presagita designala 
ìn J? 900. -, ■. A n,ue«lO sbilancio ba 
contribuii" in gran parte il dooo di oggetti 
per J? 434. 17. - decretalo dalla Società 
a latore delle nuove Scuole del Pignone e 
dell'Amelia • 

K perche al totale di questo due partite d. au- 

è da eoi il ni p porti la minor toni ma oc- 



gik accennata somma di - 199. 1. 8 

Le esistenze a tulio l'anno 1838 ascendevano a ■ 47,758. 7. 1 

delle quali in contanti « £.805. IO. 6 

Le esiatente, che costituiscono lo italo allivo a 

tulio l'anno 1839 ascendono a. . . . « 28,068. 4.7 

delle quali in contanti depositali per la 

massima patte nelU Cassa di Risparmio <• 7375. 19. IO 

Il Tesoriere ha pure ani min. strati gli assegnamenti provenienti 
principalmente dalla liberalità del nostro onorevnle Socio ti g . Sloane 
per l'isiituwonr. e pel mameniraenio della Scuola del Pignone 
nell'anno 1839. LWrala a contauli costituita da due aole 

• • -, lo prima di 4? 9017. B. 4 donale da) prelodalo Socio, 

e la seconda di £ 141. 6. 8 ritirale per tasse dogli alunni, è 
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ascesa a riP S1S8. 13. -. L'iuciu e importata £ i*7«. 10. 4, 
Sono pertanto in cassa <£> 486. 4. 8. 

II benemerito Tesoriere ha finalmente con Ogni precisione 
compilato lo Stato di previsione per l'anno 1840, tenendo per 
guida e norma l'esperienza dei precedenti eserciti- Le risorse nelle 
quali & compreso il prenotato reato di Cassa di £ 7375. 12. 10 
vengono presagite in £ 14685. 11. 10. Per le apese è presagita 
la somma di £ 7146. 16. 8. Ascenderebbe pertanto l'avanzo 
a £ 7558. 16. 2, al quale saranno da aggiungersi circa <f 600 
di frutti di depositi nella Cassa di Risparmio che non figurano 
nello Stato suddetto , essendosi proposto il Tesoriere di astenersi 
anche nel 1840 operarne il ritiro. 

Dimostrato che tutto e stato fatto , e proposto con ogni sa- 
viezza, e previdenza per il vantaggio della Istituzione nostra, non 
rimane alla Societi, a parer mio, che approvare e lodare l'am- 
ministrazione economica , con ogni cura e zelo tenuta dal Socio 
Tesoriere, per l'esercizio dell'anno 18B9 ; e sanzionare il Bilancio 
di previsione per l'anno 1840 da esso compilato. 



L. De Csmmst. 



Hatk dei Signori componenti la Società per la diffusi 
del metodo di Reciproco Insegnamento. 



J.Cimur. 

iS*rriuori',~cioB tiip, Is Fìat- 

i. Barloli ni -Ballici li. Marcii. Durlolo ni- 
ni», Segretario dtfiU A\ti. 
5.T*rrigiani, March. Carlo, Segreta- 
~io ridir. Coeriipondeate- 



6. Wdclli 
tal' 



lineo, 5sc.ii CnrtM- 



lo.p.glioii.S.E.il Pri ne. U. Giulio. 



?. Luigi Gii- CO. Ci-aulc 



64. Fimi, Cirio. 



•ti. Cmaro. 

Ga S li=tn». 



I^P^'i'^MVrch'oriiio Carlo. 

SO. Ugnili , March. Ccairon. 

11. Torri); ia ni. March. Fiero. 

31. Ghctinlan, S. E. il Conte GniJn. 

33. Finii, Cai. Priora Enwnurlle. 

3«.Conioi,S.E.il Print D. Ttmmod, 



6S.CUII.PÌ, 
G7.Slt«iÌ, March. Cari». 
SS. Cucili, Ca.. Dami»». 
«S.Mirlclli, Ca«. Ginnopt 
JD.Gcrini, March. Carlo. 
ti, Il.lt , Orazio. 

li. Hall Tnmmuo. 



i, Con» Luigi, 
i, Ca.. Enrico. 



£ il March. Lcounlo. 



L Cantini, Gin. Domini 
1 Incl.ira'mi, Ca.. t'rin 



37.1 alinole , 
JS.Danlj, Ca 
3'J.Majer, Un 
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